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L' editoriale

ti, anche positivi al virus, in giro per 
l’Italia. In Emilia-Romagna la strut-
tura individuata sarebbe l’Hotel 
Tiby a Modena. Dura la reazione di 
Barcaiuolo, consigliere regionale di 
Fratelli d’Italia “l blocco navale per 
fermare gli sbarchi clandestini serve 
oggi più che mai per arrestare una 
possibile nuova esplosione del virus 
a Settembre” che ha anche presen-
tato un’interrogazione in Regione. 
Nel frattempo, nel silenzio generale, 
si sono già verificati focolai in due 
centri d’accoglienza italiani.
Una gestione scadente nel nome 
dell’antirazzismo che peserà sulle 
spalle degli italiani ma del resto me-
glio portare il paese alla deriva che 
essere considerati intolleranti. 

A Febbraio, quando Zingaretti se 
la rideva dell’imminente pandemia 
ed additava il razzismo a unico vero 
virus, Giorgia Meloni chiedeva la 
quarantena per chi venisse da zone 
ad alto rischio. Lezione imparata? 
Macchè! Così avviene che, Musu-
meci, Governatore della Sicilia, per 
proteggere i suoi cittadini, emette 
un’ordinanza per bloccare gli sbar-
chi ormai ingestibili (+148% in un 
anno, ma non aveva risolto tutto La-
morgese?), impugnata dal Governo 
e già sospesa dal Tar: che velocità! 
La soluzione dei giallorossi? invece 
di fermare gli sbarchi (a Lampedusa 
quasi 500 sbarchi in 24 ore) e risol-
vere il problema alla radice, hanno 
pensato bene di trasferire i migran-

PER SCARICARE I GIORNALINI SCORSI VAI SU WWW.TRASECCHIAEPANARO.IT

https://www.facebook.com/barcaiuolomichele/videos/3428897207148458/
https://www.ilgiornale.it/news/politica/quando-zingaretti-diceva-coronavirus-lallarmismo-infondato-1838116.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/quando-zingaretti-diceva-coronavirus-lallarmismo-infondato-1838116.html
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chiedevamo agli alleati 
di sottoscrivere que-
sta proposta, abbiamo 
rinnovato l’appello ad 
Atreju 2019 e durante la 
grande manifestazione 

in Piazza San Giovanni. 
Oggi finalmente è arri-
vata la firma degli alle-
ati e voglio ringraziare 
Matteo Salvini e Silvio 
Berlusconi. 

Grazie a Fratelli d’Italia 
il centrodestra compat-
to firma il patto anti-in-
ciucio. Fin dalla cam-
pagna elettorale per 
le politiche del 2018 

Di fronte alla richiesta 
del governatore del 
Veneto di confermare 
il sostegno all’autono-
mia, Fratelli d’Italia ha 
chiesto e ottenuto di 
aggiungere all’accordo 
anche quelli che consi-
dera essere due punti 
imprescindibili: il soste-
gno di tutto il centrode-
stra al presidenzialismo, 
elemento fondamenta-
le per rafforzare l’Unità 
nazionale e l’efficienza 
delle istituzioni centrali, 
e il patto anti inciucio 
per vincolare tutti i par-
titi della coalizione al 
rispetto degli impegni 
programmatici presi 
con i cittadini. 

Mentre Pd e Cinque-
stelle litigano per le 
poltrone e si presenta-
no divisi alle regionali, 
il centrodestra lancia 
un altro grande segnale 
di compattezza e oggi 
dice con una voce sola: 
mai al governo con la 
sinistra.

di redazione

MAI AL GOVERNO CON LA
NAZIONALE

GRAZIE A FRATELLI D’ITALIA, IL CENTRODESTRA FIRMA IL PATTO ANTI-INCIUCIO.
SINISTRA E CON I 5 STELLE
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I GOVERNI DI
SINISTRA

Attualmente, Toscana, Marche, 
Puglia e Campania sono gover-
nate dalla sinistra. I sondaggi 
danno avanti nelle Marche il 
candidato del centrodestra e un 
testa a testa in Puglia. Sarebbe-
ro confermate Liguria e Veneto.

I COMUNI MODENESI 
AL VOTO

In Provincia di Modena si vota 
a Vignola e Montese. Nella cit-
tà delle ciliegie, Fratelli d’Italia 
ha presentato una propria lista 
mentre in montagna il centro-
destra ha presentato una lista in 
comune.

LE REGIONI
AL VOTO

Le regioni in cui si voterà sono: 
Toscana, Liguria, Veneto, Mar-
che, Puglia, Campania. In Puglia 
con Fitto e nelle Marche con Ac-
quaroli, il candidato governato-
re del centrodestra è di Fratelli 
d’Italia. 

4 26

I PARLAMENTARI 
POST RIFORMA

Se dovesse vincere il Sì al Re-
ferendum, il numero di parla-
mentari scenderà da 945 a 600. 
Fratelli d’Italia è l’unico partito 
che ha sempre votato favorevol-
mente al taglio, coerentemente.

FRATELLI D’ITALIA
NEI SONDAGGI

Da un sondaggio pubblicato sul 
Corriere della Sera, Fratelli d’Ita-
lia si attesterebbe al 18% a poco 
più di un punto percentuale dal 
PD. Clicca qui per leggere il son-
daggio.

LE DATE DELLE
ELEZIONI

Il Coronavirus torna a far vota-
re in due giorni come era prassi 
fare fino a qualche anno fa. Si 
potrà quindi votare dalle 7 alle 
23 dei 20 settembre e dalle 7 
alle 16 del 21 settembre.

600 18%20 & 21

ELECTION DAY 20-21 SETTEMBRE

NAZIONALE

MANDIAMO A CASA LA SINISTRA!

https://www.corriere.it/politica/20_luglio_24/sondaggio-partiti-fdi-meloni-18percento-5-punti-lega-salvini-231percento-f1c640e2-cdd8-11ea-94a2-f34b487902eb.shtml
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neturismo prevede un 
compenso di 100.000,00 
euro + IVA annui da par-
te della Regione stessa.
“Vigileremo sull’effetti-
va utilità del progetto a 
fronte di una spesa com-
plessiva di 300.000,00 
euro + IVA – afferma 
Barcaiuolo – importante 
e necessario rilanciare il 
turismo e il patrimonio 
artistico della Regione 

DA BONACCINI 300 000 EURO AD 
ACCORSI PER FARE dei TWEET

ma è altrettanto dovero-
so un controllo sull’uti-
lizzo senza sperperi del-
le risorse dei cittadini. Il 
compenso ad Accorsi, 
evidentemente, presup-

pone una presenza im-
portante e continuativa 
sia nella qualità che nel-
la quantità dell’artista 
nel ruolo offertogli da 
Bonaccini”.

EMILIA-ROMAGNA

Michele Barcaiuolo, 
Consigliere e coordina-
tore regionale di Fratelli 
d’Italia, ha richiesto alla 
Giunta specifiche in me-
rito al cachet percepito 
da Stefano Accorsi, in 
qualità di Ambasciatore 
delle Città d’arte e del 
Cineturismo dell’Emi-
lia-Romagna per i pros-
simi tre anni.
“Per conoscere il com-
penso percepito dall’ar-
tista ho dovuto fare un 
accesso atti, sarebbe 
stato più giusto e dove-
roso che l’informazio-
ne fosse comunicata in 
fase di presentazione 
del progetto in ottica di 
correttezza e trasparen-
za, senza costringere un 
consigliere ad utilizzare 
un atto ispettivo” com-
menta il Consigliere.
Il progetto che vede Ac-
corsi coautore e testimo-
nial della promozione 
triennale del Prodotto 
Turistico delle Città d’Ar-
te dell’Emilia-Romagna, 
della cultura e del Ci-

MICHELE BARCAIUOLO
CONSIGLIERE REGIONALE FDI

“Se il testo venisse approvato, chi commette reati motivati da stigma sessuale, in 
particolar modo nei confronti delle persone omosessuali e transessuali, rischia 
fino a quattro anni di reclusione” spiega Michele Barcaiuolo, consigliere region-
ale di Fratelli d’Italia. 
“Questa proposta di legge è inoltre troppo divisiva per essere discussa in un 
momento in cui lo stesso Presidente del Consiglio dei Ministri chiede, per la 
gestione pandemica e post-pandemica, la massima unità delle forze politiche”. 
“Per questo” conclude Barcaiuolo “faremo una ferma opposizione 
all’approvazione di una legge liberticida, per-
chè violerebbe le libertà di pensero, di parola, 
di opinione, di associazione, di stampa, di 
educazione, di insegnamento e non in ultimo 
la libertà religiosa, e inutile poiché finalizzata 
alla tutela di soggetti già giustamente tutelati 
dal nostro ordinamento”.

CLICCA QUI PER VEDERE L’INTERVENTO
INTEGRALE DEL CONSIGLIERE.

BARCAIUOLO: NO ALLA LEGGE BAVAGLIO ZAN

https://www.facebook.com/barcaiuolomichele/videos/417565759128766/
https://www.facebook.com/barcaiuolomichele/videos/417565759128766/
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Quando fu istituito, il 
posto integrato di po-
lizia presso la stazione 
delle Corriere di Modena 
comprendeva almeno 
12 agenti ed i risultati in 
termini di prevenzione 
e repressione dei reati 
nella parte storica della 
città, (ma non solo se si 
pensa che il parco novi 

NON C’É PEGGIOR SORDO
MODENA

Sad ed il Viale Gram-
sci venivano compresi 
nell’area di competen-
za), furono esaltanti.  
Nel tempo questo presi-
dio è stato smantellato 
causa riduzione del per-
sonale e dei mezzi fino a 
ridurlo ad una cattedra-
le vuota, nel silenzio ge-
nerale del Comune. 

Per questo motivo, l’8 
agosto Fratelli di Italia 
Modena era al fianco dei 
sindacati di Polizia per 
denunciare il ridimen-
sionamento del P.I.P, 
presidio che conside-
riamo strategico perché 
posto in una delle zone 
più degradate della cit-
tà, dove spaccio e crimi-
nalità sono diffusissimi e 
non sono percezioni. 
Muzzarelli deve spiega-
re ai modenesi il man-
cato rispetto del patto 
“Modena Sicura” siglato 
nel 2017 col Ministero 
dell’Interno –Minniti- in 
forza del quale alla città 
della Ghirlandina spet-
tano 50 agenti di Polizia 
in più. 
Muzzarelli dovrebbe 
pretendere dall’attua-
le Ministro dell’Inter-

no il rispetto del patto 
nell’interesse della Cit-
tà anziché raccogliere 
firme per la sicurezza 
o utilizzare slogan per 
nascondere l’assenza di 
concrete manovre volte 
alla tutela di città e i mo-
denesi.  
Il P.D. governa il Paese, 
la Regione, il Comune 
ed il quartiere e chiede a 
se stesso di intervenire. 
Non c’è peggior sordo…  

FERDINANDO PULITANò
PRESIDENTE PROVINCIALE FDI MODENA

DI CHI NON VUOL SENTIRE
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La scritta “Bella ciao” 
campeggia ormai da 
qualche settimana sui 
cartelli pubblicitari di 
tutta la città e oltre a 
ricordarci di che straor-
dinaria banalità sono 
capaci i “compagni” ci 
ricordano anche che da 
mercoledì 26 è iniziata 
la Festa dell’Unità nazio-
nale. 
In un’Italia che torna a 
fare i conti con la paura 
del virus c’è chi se ne fre-
ga delle regole.
Gli stessi, pronti, senza 
nessuna esitazione, a 
bacchettare qualsiasi av-
versario politico sull’at-
tenzione che occorre in 
una fase delicata come 
questa.
Nonostante fosse già 
chiaro risulta nuova-
mente palese che fra i 

Il PD vuole chiudere tutto 
tranne le Feste dell’Unità

MODENA

valori necessari per es-
sere un “bravo comuni-
sta” non perviene (nean-
che in questa occasione) 
la coerenza.
Se il Governo “chiude” 
per evitare qualsiasi tipo 
di assembramento, il PD 
si “allinea” perfettamen-
te con i divieti e si gode 
all’interno della festa, 
Francesca Michielin, Sa-
muel, Tosca, Neri Mar-
coré, Marina Rei, Gene 
Gnocchi (questi solo al-
cuni dei tantissimi ospiti 
presenti a Modena).
Evidentemente, a Ponte 
Alto, “non ce n’é coviddi” 
e al contrario di tutto il
resto del Paese, si può 
tranquillamente ballare 
e organizzare concer-
ti  senza nessun tipo di 
preoccupazione. 
Del resto, come spiega 

il segretario cittadino 
Pd Modenese Andrea 
Bortolamasi: “Abbiamo 
bisogno di ritrovarci, di 
tornare a una dimensio-
ne di incontro, di comu-
nità”. 
E allora che gli Italiani 
attendano da bravi la 
fine della kermesse  per 
ricevere risposte su temi 
“secondari” come il futu-
ro di questo paese.
Adesso e fino al 13 set-
tembre è tempo di festa.
Nella straordinaria ar-
roganza che contraddi-
stingue i Dem possia-
mo anche evidenziare 
che secondo il Pd, un 
locale che paga le tas-
se, fornisce un contratto 
ai propri dipendenti e 
possiede personale abi-
litato  non può lavorare 
mentre La Festa dell’U-

nità, priva di qualsiasi 
adempimento fiscale, 
con un servizio prestato 
da volontari improvvisa-
ti, può tranquillamente 
organizzare eventi ag-
gregativi e remunerativi 
a proprio piacimento.
Insomma, Nicola Zinga-
retti ha proprio pensato 
a tutto; d’altronde chi 
meglio di lui può parlare 
di prudenza.

LUCA NEGRINI
CO-rESPONSABILE REGIONALE

DIPARTIMENTO ORGANIZZATIVO

A MODENA TORNA LA FESTA DELL’UNITÁ NAZIONALE.
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Sembra simbolico che 
l’ingresso in Giunta 
dell’assessore Verde An-
drea Artioli sia avvenu-
to proprio pochi giorni 
prima che a Carpi venis-
sero abbattuti i 48 piop-
pi sulla tangenziale Bru-
no Losi e in Via Cattani. 
Come noto, la decisione 
è stata difesa anche sui 
social dal sindaco Al-
berto Bellelli il quale ha 
parlato di alberi perico-
lanti e ha ricordato pa-

CARPI: SE LA SINISTRA
GREEN ABBATTE 50 PIOPPI

TERRE D’ARGINE >> CARPI

rallelamente l’impegno 
dell’amministrazione 
sul fronte green.
Forse sperava che, dato 
il periodo estivo di fe-
rie imminenti, la noti-
zia passasse in sordina 
e invece tanti cittadini 
hanno espresso diverse 
perplessità in merito a 
questa scelta che pare 
tutto, tranne che ocula-
ta. Siamo dunque anda-
ti a leggere bene cosa 
dice la perizia e abbia-

mo contattato qualche 
esperto perché, a no-
stro avviso, prima di ab-
battere quasi 50 piante, 
ci si dovrebbe ragionare 
e riflettere molto bene. 
La perizia ci dice che gli 
alberi abbattuti erano di 
età matura, alcuni mala-
ti e danneggiati a causa 
di interventi di potatura 
sbagliati (capitozzatu-
ra) e da scavi limitrofi, 
ma dice anche che l’ur-
genza di abbattimento 
riguardava solamente 
pochissimi esemplari 
(nemmeno una decina) 
rispetto ai 48 dichiara-
ti. Inoltre, abbattendo 
questi alberi, ancora in 
pieno periodo vegetati-
vo, si va ad inficiare irre-
parabilmente i pulli nei 
nidi compromettendo 
la fauna oltre che la flo-
ra. Avevamo quindi de-
positato una mozione 
in cui chiedevamo alla 

Giunta che la decisione 
venisse rimandata in 
Autunno, una volta ter-
minata la nidificazione 
e dove ciò non fosse 
possibile di procedere 
intanto con l’abbatti-
mento solo degli esem-
plari urgenti come da 
perizia. Inutile dire che 
l’Amministrazione gre-
en ha bocciato la nostra 
richiesta rimarcando un 
ambientalismo di sole 
parole.

ANNALISA ARLETTI
CAPOGRUPPO FDI CARPI

MA 40 POTEVANO ESSERE SALVATI.
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Già durante il lock-
down, aleggiava il timo-
re che, al termine dell’e-
mergenza, l’Ospedale 
mirandolese, che serve 
un’utenza di ben 86mila 
cittadini, potesse ri-
manere depotenziato 

ed essere nuovamen-
te depauperato. Timo-
re che trova conferma 
con la chiusura dall’8 
Agosto anche della se-
conda sala operatoria 

AREA NORD >> MIRANDOLA

dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca nonostan-
te appena tre mesi fa, 
in Consiglio dei Comu-
ni Modenesi dell’Area 
Nord (UCMAN), si fos-
se votato all’unanimi-
tà una mozione su un 

dettagliato piano di 
potenziamento dell’O-
spedale di Mirandola. 
Ricordiamo che, con la 
“scusa” del Coronavirus, 
la Bassa aveva già perso 

i propri reparti di Car-
diologia, Ortopedia e 
Chirurgia trasferendoli 
a Carpi, reparti che ri-
mangono ad oggi chiu-
si. Inoltre, a differenza 
di altri ospedali della 
Provincia, non sono ri-
presi gli interventi ur-
genti e, con la chiusura 
della sua ultima sala 
operatoria, dubitiamo 
riprenderanno a breve. 
In questa baraonda a 
pagarne le conseguen-
ze sono chiaramente i 
cittadini che, obbliga-
ti a dover girare come 
trottole per la Provincia 
per potersi curare o per 
prendersi cura dei pro-
pri parenti ricoverati, 
non hanno perso tem-
po a far sentire la loro 
voce presentandosi in 
oltre 200 alla manifesta-
zione agostana in difesa 

dell’Ospedale.
È arrivato il momento 
che l’Amministrazione 
Regionale dica chiara-
mente ai cittadini cosa 
intende fare con l’O-
spedale di Mirandola, 
ammesso voglia conti-
nuare ad avere un no-
socomio nella Bassa.

MARIAN LUGLI
CAPOGRUPPO FDI MIRANDOLA

OSPEDALE DI MIRANDOLA. 
IL PD NON CI PRENDA IN GIRO
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Mai come in questo mo-
mento storico la bici-
cletta ha avuto una dif-
fusione così importante 
nella nostra società, sia 
come mezzo di sposta-
mento sia sotto il profi-
lo sportivo e ricreativo.
Basta osservare il traffi-
co a due ruote nelle ci-
clabili, nei sentieri e nel-
le strade per capire che 
la bicicletta è diventato 
un fenomeno di massa 
in fortissima espansio-
ne che coinvolge milio-
ni di persone nel nostro 

BICICLETTA CHE PASSIONE
DISTRETTO CERAMICO >> SASSUOLO

Paese. 
Un coinvolgimento che 
trova diversi sbocchi 
sotto il profilo ricreativo 
e sportivo come il cicli-
smo su strada, la MTB, il 
Downhill, il BMX e altri 
ancora.
Una attività sportiva e 
ricreativa così impor-
tante e diffusa non può 
non prevedere degli 
impianti permanenti 
dove poter esercitare la 
propria passione in una 
ottica prevalentemente 
educativa e formativa 

coinvolgendo  anche il 
mondo scolastico.
Un Bike Park inteso 
come luogo di forma-
zione, di aggregazione, 
di educazione e di di-
vertimento a mio pare-
re dovrebbe essere vi-
sto come una struttura 
ormai indispensabile in 
un territorio.
Uno spazio che possa 
offrire la possibilità di 
allenamenti notturni, di 
avere delle zone dedi-
cate alla manutenzione 
della bicicletta compre-
so il lavaggio, di parte-
cipare a corsi di forma-
zione sulle tecniche di 
guida e di sicurezza e 
che possa diventare un 
centro di aggregazione 
per giovani ragazzi e 
adulti, dove socializzare 
e fare nuove amicizie.
Un Bike Park collocato 
nella zona pedemon-

tana, ben promossa e  
ben realizzata, legata 
principalmente ad una 
utenza dei comuni del 
distretto ceramico, po-
trebbe rappresentare 
una realtà importante 
per la popolazione del 
nostro territorio anche 
sotto il profilo dell’in-
dotto economico.

MARCO LEVRINI
SASSUOLO

LA PROPOSTA: UN BIKE PARK PER IL DISTRETTO CERAMICO.
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Quello che è avvenuto 
a Formigine va oltre la 
vergogna, il Consiglio 
Comunale con la mag-
gioranza del Partito De-
mocratico ha bocciato 
la richiesta di intitolare 
un parco a Norma Cos-
setto, giovane istriana  
medaglia d’oro al valor 
civile, violentata, uccisa 
ed infoibata dai parti-
giani comunisti titini.

FORMIGINE: LA SINISTRA
CONTRO NORMA COSSETTO

DISTRETTO CERAMICO >> FORMIGINE

Dispiace che ci siano 
ancora dei rigurgiti di 
un antifascismo che 
non ha assolutamente 
più motivo d’essere da 
parte di alcune asso-

ciazioni come l’ANPI e 
l’ARCI.
Il solco è stato traccia-

to dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mat-
tarella quando definì in 
modo categorico i mas-
sacri in terre d’Istria, 
Fiume e Dalmazia come 
un genocidio a danno 
degli Italiani, una vera 
e propria pulizia etnica 
in quelle terre, motivata 
dall’avvento del regime 
comunista. 
Ho nuovamente rice-
vuto vili attacchi per-
sonalistici da parte di 
una maggioranza che 
utilizza il Consiglio Co-
munale per non entrare 

nel merito sul parco di 
Casinalbo e fare revi-
sionismo storico e poi, 
soltanto a mezzo stam-
pa, cerca di raddrizzare 
il tiro sfociando in pro-
vocazioni che lasciano il 
tempo che trovano. 
I consiglieri del PD, Han-
no definito Norma Cos-
setto una figura contro-
versa quasi come se le 
terribili violenze da lei 
subite fossero la giusta 
conseguenza per la fi-
glia di un Dirigente Lo-
cale del Partito Fascista. 
Hanno parlato di Foibe 

come invenzione del 
fascismo e di violenze 
giustificate da quanto 
accaduto a fine Otto-
cento, un tentativo che 
infanga la memoria di 
migliaia di connaziona-
li barbaramente uccisi 
con l’unica colpa di es-
sere italiani ed altret-
tanti esuli costretti ad 
abbandonare la propria 
terra ed accolti in Emi-
lia-Romagna con latte 
rovesciato sui binari 
perché indegni di rice-
vere aiuto.
Auspichiamo pertanto 
in una marcia indietro 
da parte del Partito De-
mocratico locale al fine 
di promuovere un lavo-
ro congiunto per ricor-
dare pagine di storia da 
troppo tempo cancella-
te.

MARINA MESSORI
CONSIGLIERE FDI FORMIGINE

LO STRISCIONE
SPUTARE SU NORMA MEDAGLIA D’ORO DELLA 
VOSTRA IGNORANZA L’ENNESIMO CAPOLAVORO
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Negli ultimi tre anni 
Pavullo ha visto uno 
sviluppo senza prece-
denti del Polo Sovra-
comunale di Madonna 
Baldaccini, grazie all’ap-
provazione delle due 
più ingenti  varianti ur-
banistiche della sua sto-
ria, approvate  tra 2017 
e 2018, la prima delle 
quali ha consentito ad 
una storica azienda del 
nostro territorio, Mirage 
Ceramiche, di effettuare 
il più importante inve-
stimento che un priva-
to abbia mai fatto nella 
nostra città.
Si  tratta di una delle più 
significative trasforma-
zioni urbanistiche ad 

PAVULLO: SVILUPPO DEL POLO 
MONTAGNA >> PAVULLO

uso produttivo degli 
ultimi quarant’anni: un 
progetto di sviluppo 
strategico per la mon-
tagna e un’ opportunità 
per il nostro territorio 
in termini di creazio-
ne di occupazione. La 
modifica ha interessato 
una superficie di oltre 
500mila mq tra aree di 
espansione e aree già 
consolidate in un’otti-
ca di riorganizzazione, 
potenziamento e ri-
qualificazione di aree 
produttive già esistenti. 
La compagine del polo 
produttivo si presenta 
delineata e diversificata 
sia in termini produttivi 
sia dimensionali con la 
presenza di grandi, me-
die e piccole imprese a 

conduzione familiare 
nella logica del rafforza-
mento delle attività, un 
merito senz’altro del-
le aziende (Mirage, Vis 
Hidraulics, Forgia del 
Frignano, F.lli Mucciari-
ni,Gold Art e Inco) che 
hanno deciso investire 
sul nostro territorio. La 
prima e più significativa 
conseguenza di questo 
lavoro è il dato sul tas-
so di disoccupazione 
in continua discesa e 
tra i più bassi   dell’in-
tera provincia (5,9% nel 
2019, nel 2018 era al 
6,6%) con un tasso di 
occupazione(rapporto 
percentuale tra il totale 
degli occupati e la po-
polazione) salito al 52,9 
ritornato ai livelli pre 
crisi del 2006. In poco 
più di tre anni la nostra 
Amministrazione ha in-
cassato oneri di urba-
nizzazione per 3mln di 
euro, che sono il termo-
metro dell’attività, men-
tre nell’intera scorsa le-
gislatura  si era arrivati 
a poco più di 2: questo 
significa non solo avere 
pianificato ma aver cre-
ato concretamente le 
condizioni per costruire 
ed investire introitando 
risorse per progetti fon-
damentali per la comu-
nità, a partire da  scuole 

e viabilità. 
Nell’accordo è stata 
prevista anche la re-
alizzazione, sempre 
da parte dei privati, di 
opere provvisionali ap-
positamente autoriz-
zate da Anas, qualora 
la rotatoria prevista al 
bivio tra SS12 e via per 
Serramazzoni non do-
vesse essere completa-
ta in tempo utile a per-
mettere l’immissione in 
tale infrastruttura della 
Nuova Via per Monte-
bonello come da pro-
getto. Il lavoro pianifi-
catorio ed attuativo sul 
polo produttivo sovra 
comunale in questi anni 
complesso e pressoché 
continuo dimostra la 
vicinanza di questa Am-
ministrazione alle attivi-
tà produttive che han-
no creato e speriamo 
continuino nel futuro 
a creare fondamentali 
opportunità occupazio-
nali per molte famiglie 
pavullesi e non solo.

DANIELE ISEPPI
VICESINDACO DI PAVULLO

INDUSTRIALE SENZA PRECEDENTI
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UNIONE DEI CASTELLI >> VIGNOLA

Ve lo ricordate il gio-
co che ci facevano fare 
le maestre all’Asilo? Il 
tondino rosso entrava 
solo nel foro circolare, 
il triangolo verde nello 
spazio triangolare e via 
via quadrato blu ecc. 
Ecco che non esiste il 
sindaco perfetto, il po-
litico perfetto, l’uomo 
per tutte le stagioni, ma 
un incastro giusto in un 
dato momento della 
nostra vita. Pensiamo 
all’amore; quanta invi-
diosa ammirazione pro-

PASINI, L’UOMO GIUSTO AL POSTO GIUSTO

viamo per quei coniugi  
(sovente anziani) che 
pur ottuagenari cam-
minano a “braccetto”? 
In una società purtrop-
po oggi così frenetica e 
che muta in continua-
zione occorre capire le 
reali esigenze di una 
città e associarle hic et 
nunc al momento pre-
sente. Proust ricordava 
come non si stimi più il 
cucchiaio quando si è 
finito di pranzare, meta-
fora (quasi sineddoche) 
della difficoltà di essere 

lungimiranti e ricono-
scenti al tempo stesso. 
In un mondo (di cui i so-
cial sono microcosmo) 
intriso di lamentosa ir-
riconoscenza sento il 
bisogno di ringraziare 
Angelo Pasini, candida-
to Sindaco alle elezioni 
amministrative di Vi-
gnola (20 21 Settembre) 
non solo per la gestione 
locale dell’emergen-
za (credetemi in certi 
momenti si preferireb-
be avere in mano del-
le braci) ma anche per 
l’impegno e la determi-
nazione che promette 
di mettere in campo se 
i cittadini gli dovessero 
dare fiducia votando 
una delle 5 liste che lo 
sostengono. Nonostan-
te i social siano cassa 
di risonanza enorme 
per lamentele e disagi 
leggo apprezzamenti 
sempre più numero-
si per una Vignola mai 
così organizzata, pulita, 
accogliente, nonostan-
te i mesi trascorsi, con 
un eufemismo diciamo 
non facili, anche per chi 
deve garantire i servizi. 
Personalmente credo 
che questo sforzo, que-
sta lealtà vadano pre-
miati, nelle urne come 
nella vita. Spero non 
ci attendano mesi bui, 
ma se così fosse vorrei 

al timone della nave un 
marinaio che ha affron-
tato mille marosi e in 
tal senso il ruolo di ca-
posquadra dei Vigili del 
Fuoco di Angelo Pasini 
mi tranquillizza molto. 
Nessuna critica per al-
tre forze in campo, anzi 
non capisco lo stile di 
provare ad emergere 
stigmatizzando il pros-
simo, credo nasconda 
frustrazioni profonde. 
Per correttezza verso il 
lettore faccio presen-
te che sono candidato 
nella lista Fratelli d’Italia 
che sostiene Angelo Pa-
sini, dunque semplice 
coerenza, coerenza si-
gnori: COERENZA.

Ps. Lo spessore di una 
persona non si vede 
dal lavoro che fa ma da 
come lo svolge.

GIANLUCA RUGGERI
CANDIDATO FDI VIGNOLA
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GIOVANI

Teniamo inoltre a sottolineare, con particolare 
orgoglio, come - nonostante una parte politica 
vorrebbe essere l’unica a poter parlare di an-
timafia - Gioventù Nazionale sia stato l’unico 
movimento giovanile locale a commemorare 
Borsellino.                                                                  

LORENZO RIZZO 
PRESIDENTE PROVINCIALE GN MODENA

BORSELLINO EROE NAZIONALE

LO SPILLO

A 28 anni dalla sua morte, Gioventù 
Nazionale ha ricordato Paolo Borselli-
no, un eroe italiano che ha sacrificato 
la propria vita per donarci un futuro mi-
gliore con un flash mob contro le mafie. 
Il movimento giovanile di Fratelli d’Ita-

lia ha commemorato in tutto il paese le vittime della 
strage di Via D’Amelio, dove nel 1992 furono assassi-
nati dalla mafia il giudice e i cinque agenti della Poli-
zia di Stato che lo scortavano, Emanuela Loi, Agostino 
Catalano, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e Clau-
dio Traina. Il tribunale di Reggio Emilia, luogo dove si è 

svolto  il flash mob, non è stato scelto a caso essendo 
stato sede per più grande processo per mafia di tutto il 
Nord Italia: il Processo Aemilia.

“Se la gioventù le negherà il consenso, anche l’onnipotente e 
misteriosa mafia svanirà come un incubo”
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CULTURA

Parafrasando Nanni Moretti, possiamo affermare che se parliamo di ambientalismo stiamo di-
cendo «qualcosa di Destra»?
Facciamo una premessa. La tutela dell’ambiente è un tema che dovrebbe stare a cuore a tutti i 
cittadini a prescindere dal loro credo politico, siano essi di sinistra, di centro, di destra. Negli ul-
timi anni abbiamo però assistito a una ideologizzazione della battaglia ambientale da parte non 
tanto (o meglio non solo) della sinistra tradizionale ma di una nuova sinistra globalista e liberal 
rappresentata da Greta Thunberg e dai Fridays for Future. In questo contesto è necessario pro-
porre una visione alternativa per conservare la natura che affonda le proprie radici nel pensiero 
conservatore e della destra.

In tal senso senza dubbio possiamo dire che se parliamo di ambientalismo stiamo dicendo “qualcosa di destra” perché 
esiste una storia e una tradizione di Destra in Italia e in Europa legata al tema dell’ambiente. Dal settimanale rautiano 
Linea a Dimensione Ambiente, da Rutilio Sermonti a Strapaese di Mino Maccari, dai Gre a Fare Verde, da Roger Scruton ai 
Wandervogel, gli esempi sono molteplici.
Si può parlare di tutela dell’ecosistema e di ambientalismo senza la riscoperta del genius loci? Senza cioè ripartire 
dai confini e dalla valorizzazione delle identità e delle specificità territoriali e culturali che da sempre determinano 
l’equilibrio del pianeta?
C’è chi parla di ambientalismo dimenticando sia la centralità del genius loci sia la sacralità del concetto di natura. Nelle 
civiltà tradizionali la natura era un elemento imprescindibile nella vita dell’uomo, non a caso le divinità politeiste erano 
dedicate proprio a elementi naturali e lo stesso vale per il cristianesimo, nella Bibbia si parla del concetto di creato (in-
teso come unione di uomo e natura), così come nel pensiero di San Francesco e nelle encicliche degli ultimi pontefici. La 
conservazione dell’identità e della natura vanno di pari passo, non ci può essere una senza l’altra.
Come è potuto accadere che un tema così legato al rispetto dell’identità e al senso del sacro – concetti che il «sistema 
mondo» globalitario ha messo in profonda crisi – sia finito nel pantheon culturale del progressismo che di quel «siste-
ma mondo» è interprete metapolitico?
È successo un fenomeno analogo alla cultura: da un lato c’è stato un tentativo della Sinistra di impossessarsi dell’ambien-
talismo, dall’altro la Destra, o per meglio dire il Centrodestra, politicamente ha fatto una serie di errori disinteressandosi 
per anni del problema ambientale salvo alcune rare accezioni (penso per esempio al defunto ministro Matteoli). Tutto 
ciò è avvenuto nonostante esista un’importante storia e cultura di Destra legata all’ecologismo. È perciò necessario pro-
porre una visione alternativa a quella globalista che sia invece basata sul rispetto delle identità locali e nazionali e delle 
comunità locali invece che dalle entità globali e sovranazionali. Piaccia o no, l’ambiente rappresenta un tema del futuro 
per la politica, basta vedere il risultato dei Verdi in Germania alle elezioni europee lo scorso anno o dei Verdi in Francia. 

INTERVISTA A F. GIUBILEI
Giubilei: “Il tema dell’ambiente è quello del futuro. Negli ultimi anni abbiamo però 
assistito a una ideologizzazione della battaglia ambientale.”

di ALESSIO DI MAURO
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H I P O C R I S I A C
E D O N E S T A S G E POTENZA DI FUOCO
Q M T R K L S O D D S PLEXIGLASS
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E N N S D D H C G K D CASALINO
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INCIUCIO
SOLDI
INTEGRAZIONE
BENETTON
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RESTIAMO IN
CONTATTO!

CLICCA SUI LOGHI O SUI NOMI PER ESSERE 
REINDIZZATO ALLE PAGINE SOCIAL.

EVENTI E LINK AI BANDI

31.8.2020 ore 18:45
PRESENTAZIONE DEL LI-
BRO “CONSERVARE L’AM-
BIENTE”
ZOOKY CAFFÉ, MODENA
Insieme all’autore France-
sco Giubilei, nella cornice 
del Parco delle Rimem-
branze, affronteremo il 
tema dell’ambiente, caro 
da sempre alla destra.

6.9.2020 ore 17:00
FIDANZA A VIGNOLA
VIALE MAZZINI 1/A, VIGNOLA
In occasione delle elezio-
ni comunali a Vignola, tor-
na a trovarci il capo dele-
gazione FdI in Parlamento 
Europeo.

Il Blog “Tra Secchia e Panaro” viene aggiornato senza alcuna periodicità e pertanto non rappresenta una testata giornalistica ai sensi della Legge n. 62 del 7 marzo 2001.
Chiunque ritenga violati i propri diritti in base a un contenuto pubblicato nel Blog, potrà inviare una e-mail al seguente indirizzo: redazione@trasecchiaepanaro.it segnalando tale abuso.
Previa verifica, il contenuto sarà immediatamente rimosso.

CANALE MICHELE BARCAIUOLO

FRATELLI D’ITALIA MODENA

GIOVENTÚ NAZIONALE MODENA

MICHELE BARCAIUOLO

AZIONE UNIVERSITARIA MODENA

FRATELLI D’ITALIA MODENA

GIOVENTÚ NAZIONALE MODENA

AZIONE UNIVERSITARIA MODENA

ATTIVITÁ IN REGIONE

CLICCA QUI per conoscere l’attività in Regione.

SEGNALAZIONI
Oppure per idee, segnalazioni, proposte e progetti di 

legge, contatta la nostra segreteria in Regione

dal LUNEDì al VENERDì ore 9-13 e 14-17

Clicca sui numeri di telefono o sulla email per contattarci
051 527 5841 • 051 527 7680

michele.barcaiuolo@regione.emilia-romagna.it

Clicca sui link sottostanti per 
essere aggiornato sui bandi 
regionali ed europei.

BANDI REGIONALI
CLICCA QUI per conoscere i 

bandi regionali.

BANDI EUROPEI
CLICCA QUI per conoscere i 

bandi dell’Unione Europea.

FILO DIRETTO CON LA REGIONE

EVENTI &
BANCHETTI link AI BANDI

Gruppo Assembleare Fratelli d’Italia - Giorgia Meloni

HAI PERSO I 
GIORNALINI DEI MESI 
SCORSI? SCARICALI 

SUBITO! VAI SU

WWW.TRASECCHIAEPANARO.IT
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